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L’A P P U N TA M E N T O
«Osservatorio
sull’inclusione
sociale nella sesta
provincia»: oggi,
martedì 10 giugno,

alle 9.30, presso la sede del Patto Nord
Barese, in via Andria, a Barletta,
convegno di chiusura.

NOTIZIE UTILI
La parrocchia della
Sacra Famiglia di
Barletta organizza dal
13 al 20 agosto un
pellegrinaggio alla

Madonna di Medgugorje, assistito da
don Francesco Fruscio. Per informazioni
Anna Maria Distaso 347.76.19.160.

NUMERI UTILI
Acquedotto (guasti) 800-735735
Gas (assistenza clienti) 800-900700
Enel (guasti) 803-500
Carabinieri 112
Polizia 113
Vigili del Fuoco 115
Croce Rossa 0883-526924
Guardia di Finanza 117

IL TEMPO DI DOMANI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 18
Massima: 26
Percepita: 25

Vento: da Nord-Est (grecale)
brezza leggera

IL TEMPO DI OGGI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 17
Massima: 23
Percepita: 22

Vento: da Nord-Est (grecale)
brezza leggera

STELLE

Gemelli

dal 21 maggio
al 21 giugno

La tragedia ad Andria il 19 novembre 2007. L’automobilista era sotto l’effetto di alcol e cocaina

Uccise madre e due figlie
il pm chiede il giudizio

BARLETTA| La rissa ha visto coinvolti due iracheni

Per futili motivi
degenera il litigio
tra due rifugiati politici

GIANPAOLO BALSAMO

l B A R L E T TA . Una lite per futili
motivi tra due iracheni di etnia
curda rischia di trasformarsi in
tragedia. Un diverbio sfocia in una
rissa e solo il tempestivo intervento
di alcuni poliziotti di una volante
ha evitato il peggio.
Protagonisti della movimentata se-
rata, come detto, sono stati due gio-
vani extracomunitari scappati dal-
le situazioni drammatiche del loro
Paese e, una volta
giunti in Italia, di-
chiaratisi rifugiati
politici con relativo
riconoscimento da
parte della com-
missione centrale.

I due, di 25 e 30
anni, secondo
quanto accertato
dalla polizia, allog-
giavano presso un
centro d’acco glien-
za di via Vitrani.
Qui, come detto, sa-
rebbe maturato il
diverbio tra i due
extracomunitari
che, in quanto ri-
fugiati politici, a
differenza degli im-
migrati, non possono essere espa-
triati o mandati al confine del loro
Stato, come cita l'articolo 33 della
Convenzione di Ginevra.

Pare che a generare il diverbio
sia stata una finestra che uno degli
iracheni la voleva chiusa, l’a l t ro
aperta. Insomma futili motivi che

hanno dapprima generato un al-
terco, ovvero un violento scambio
di parole, che è poi degenerato in
una vera e propria rissa. Gli animi
dei due contendenti si sono sur-
riscaldati sino a far degenerare la
s i t u a z i o n e.

Uno dei due iracheni, addirit-
tura, come arma ha utilizzato un
bicchiere di vetro con il quale si è
scagliato contro il suo connazio-
nale. Quest’ultimo è stato colpito
alla testa, riportando ferite varie. Il

violento litigio
si è poi trasferito
all’esterno del
loro alloggio do-
ve i due extraco-
munitari, sotto
lo sguardo terro-
rizzato dei pre-
senti, hanno
continuato a
darsela di santa
ra gione.

Finchè, grazie
ad una telefona-
ta giunta al 113
(«Correte si
stanno ucciden-
do») sono inter-
venuti i poliziot-
ti di una volante
che, con grosse

difficoltà, sono riusciti a dividere i
due iracheni.

Portati in ospedale, entrambi so-
no stati stati medicati e, secondo i
medici, guariranno in una decina
di giorni.

I due extracomunitari, invece, so-
no stati denunciati.Intercity nella stazione di Barletta [foto Calvaresi]

LA PROTESTA | Tratta più «veloce» di cinque minuti

Puglia-Roma, Trenitalia
taglia la fermata a Barletta

l «A proposito di sesta provin-
cia», scrive Ruggiero Crudele, già
consigliere comunale a Barletta.
«Il dibattito sulle sue sorti non co-
nosce sosta, ma intanto Trenitalia
annuncia, con il prossimo orario,
il collegamento veloce Bari-Napo-
li-Roma, con un risparmio di tem-
po di ben 10 minuti (sic!) ottenuto
tagliando le fermate di Barletta e
Benevento. Ma può penalizzarsi
ancora una volta il territorio della
sesta provincia, oltretutto per
guadagnare, se così sarà, la bel-

lezza di 5 minuti? Si continua con
la politica degli annunci mediatici
a discapito della popolazione, di-
menticando che alla stazione di
Barletta fanno riferimento anche
gli utenti di Canosa, Minervino,
Spinazzola, Andria, Corato, Ruvo,
Terlizzi, Bitonto, e tenendo pre-
sente che la stazione di Barletta è
già assurdamente penalizzata con
alcuni Eursotar da e per Milano
che non prevedono la fermata.
Perché non interviene l’assessore
regionale ai trasporti?».

L’Asl Bat
cerca
cardiologi
per Bisceglie

BARLET TA|Altri 15 giorni di attesa

Villa Bonelli, conclusi
i lavori
ma resta ancora chiusa

DIMICCOLI A PAGINA 2

ANTONELLO NORSCIA

l TRANI. La vicenda giudiziaria
sul drammatico incidente stradale
che il 19 novembre, ad Andria,
costò la vita a Rosanna D’Atteo ed
alle figlie Rita e Isabella Sinisi, di
10 e 13 anni, giunge all’udienza
p re l i m i n a re.

Il sostituto procuratore della Re-
pubblica di Trani Giuseppe Ma-
ralfa, infatti, ha formulato richie-
sta di rinvio a giudizio per il 31enne
barlettano Damiano Maffione, già
accusato di omicidio volontario,
ubriachezza volontaria, fatto com-
messo sotto l’azione di sostanze
stupefacenti, attentato alla sicu-
rezza dei trasporti, nonché di le-
sioni personali per i traumi ri-
portati da Savino Capurso rimasto
coinvolto nel sinistro trovandosi a
bordo della
sua Opel
Astra.

L’INCIDEN -
TE L’auto se-
guiva la Pan-
da della D’At -
teo sulla Pro-
vinciale 231 in
direzione Ba-
ri-Canosa,
mentre la
Ford Fiesta
condotta da
Maffione, pro-
venendo dalla
direzione op-
posta, invase
l’altra corsia.

Il giovane,
volto già noto
alle forze
dell’ordine, si sarebbe messo al
volante sotto gli effetti di alcol e
cocaina, stando a quanto accer-
tarono le analisi del sangue com-
piute nell’immediatezza del tragico
incidente in cui l’imputato rimase
gravemente ferito e, ciò nonostan-
te, pochi giorni dopo sottoposto ad
ar resto.

Dunque, Maffione si pose alla
guida in condizioni inidonee, ac-
cettando, così, secondo il pubblico
ministero, il rischio di causare
incidenti.

BATTAGLIA GIUDIZIARIA
U n’impostazione non condivisa dal
Tribunale del Riesame cui il di-
fensore del barlettano, avv. Gian-
gregorio De Pascalis, si era rivolto
proprio per ottenere una quali-
ficazione meno grave dell’omicidio
volontario. Il collegio barese ac-
colse la sua tesi ritenendo che i fatti

connotassero, invece, l’ipotesi di
omicidio colposo «con colpa co-
sciente». Ma il pubblico ministero,
non vincolato dalla pronuncia del
Riesame, non ha mutato la qua-
lificazione giuridica del triplice
o m i c i d i o.

L’UDIENZA PRELIMINARE L'u -
dienza preliminare per la discus-
sione della richiesta di rinvio a
giudizio si svolgerà dinanzi al gup
del Tribunale di Trani il 9 luglio: in
quella sede Maffione potrebbe chie-
dere d’esser giudicato col rito ab-
breviato, con scontro di un terzo
della pena in caso di condanna.

Il 10 aprile scorso l’esito dell’in -
cidente probatorio, celebrato di-
nanzi al giudice dell’udienza pre-
liminare, Grazia Miccoli, sgombe-
rò il dubbio sulle presunte respon-

sabilità medi-
che per la
morte di Isa-
bella, decedu-
ta improvvi-
samente 6
giorni dopo il
sinistro quan-
do le sue con-
dizioni non
facevano pre-
sagire al peg-
g i o.

Ma l’autop -
sia ha accer-
tato che fu
u n’embolia a
causar ne
l’inatteso de-
c e s s o.

A chiedere
d’accer tare
eventuali re-

sponsabilità dei sanitari dell’ospe -
dale Bonomo di Andria fu papà
Nicola Sinisi, che aveva confidato
almeno nella sopravvivenza di Isa-
bella.

L’INCIDENTE PROBATORIO Di
qui l’iscrizione, quale atto dovuto,
nel registro degli indagati, con l’ac -
cusa di omicidio colposo, dei 17
sanitari che seguirono la degenza
della 13enne tra i reparti riani-
mazione e neurochirurgia
dell’ospedale Bonomo.

Ma l’incidente probatorio fece
cadere i sospetti, tant'è che il pub-
blico ministero formulò al gip ri-
chiesta d’archiviazione per i ca-
mici bianchi. Dunque la morte di
Isabella è da ritenersi imputabile a
diretta conseguenza dell’incidente
stradale. Conclusione, che ha finito
con l’aggravare la posizione già
critica di Maffione.

Il tragico incidente del novembre 2007 [f. Calvaresi]

Solo il tempestivo
intervento di
alcuni poliziotti di
una volante ha
evitato il peggio.
Entrambi hanno
riportato ferite
guaribili in dieci
giorni
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l BISCEGLIE . Agli av-
visi pubblici ed ai con-
corsi banditi dalla Asl
Bat per ricoprire posti
di cardiologi e di me-
dici di pronto soccorso
non vi partecipa nessu-
no. Questa paradossale
situazione causerebbe
la mancata apertura
dell’Unità di Terapia
intensiva coronarica.

Gli anziani non sanno dove andare [foto Calvaresi]


